La legge 13 dicembre 2010, n. 220, legge di stabilità per l'anno 2011, pubblicata sul S.O. n. 281 alla G.U. 21 dicembre 2010, n. 297 ed in vigore dal 1º gennaio 2011, interviene in materia di lavoro e previdenza prorogando, innanzitutto, alcune disposizioni, introdotte negli anni 2008, 2009 e 2010, a favore dei lavoratori delle imprese in crisi, nonché le misure per incentivare l'assunzione dei percettori di indennità e trattamenti a sostegno del reddito. 

Le proroghe per l'anno 2011 riguardano anche la detrazione fiscale per carichi di famiglia in favore di soggetti residenti all'estero introdotta dalla legge n. 296/2006 e, a seguito della modifica dell'art. 12 del D.L. n. 78/2010, il prolungamento dei trattamenti a sostegno del reddito fino alla data di decorrenza del trattamento pensionistico per i seguenti soggetti: lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli artt. 4 e 24 della legge n. 223/1991, sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 30 aprile 2010 e che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità; lavoratori collocati in mobilità lunga per effetto di accordi collettivi stipulati entro il 30 aprile 2010; lavoratori che, all'entrata in vigore del D.L. n. 78/2010, erano titolari di prestazione straordinaria a carico dei fondi di solidarietà.

Ulteriore novità riguarda l'abrogazione della maggiorazione contributiva dello 0,09% a carico dei lavoratori che era stata prevista, a decorrere dal 1º gennaio 2011, dalla legge n. 247/2007.

Di seguito si esaminano in dettaglio gli interventi di maggior interesse in materia lavoristica.

Ravvedimento operoso (art. 1, comma 20)

Diventa più oneroso aderire a procedure di conciliazione in materia di imposte sui redditi o avvalersi del ravvedimento operoso. Le nuove norme entrano in vigore per gli atti emessi dall'amministrazione finanziaria dal 1º febbraio 2011, nonché, sempre da tale data, per i ricorsi presentati e per le violazioni commesse dai contribuenti.

Importanti modificazioni sono apportate al sistema sanzionatorio in materia di ravvedimento operoso. La sanzione stabilita nella misura di un dodicesimo in caso di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione, è aumentata ad un decimo. Parimenti, è aumentata da un dodicesimo ad un decimo del minimo la sanzione in caso di presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore a novanta giorni. Passa da un decimo ad un ottavo del minimo, la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, se avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata commessa la violazione.

Rifinanziamento del Fondo sociale (art. 1, comma 29)

E' incrementata di un miliardo di euro l'autorizzazione di spesa relativa al Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'art. 18, comma 1, lett. a), del D.L. n. 185/2008. A carico del Fondo sono posti gli oneri derivanti dall'applicazione dell'art. 1, commi da 30 a 33, della stessa legge di stabilità, che prorogano buona parte delle misure c.d. "anticrisi".

Nel nuovo Fondo sociale per occupazione e formazione affluiscono anche le risorse del Fondo per l'occupazione di cui all'art. 1, comma 7, del D.L. n. 148/1993, nonché ogni altra risorsa comunque destinata al finanziamento degli ammortizzatori sociali, concessi in deroga alla normativa vigente, e quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione. 

Proroga degli ammortizzatori sociali in deroga (art. 1, commi 30 e 31)

L'art. 1, comma 30, della legge di stabilità prevede che, in attesa della riforma degli ammortizzatori sociali, per l'anno 2011 e nei limiti di spesa previsti, il Ministro del lavoro, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, può disporre, sulla base di specifici accordi governativi e per periodi non superiori a dodici mesi, in deroga alla normativa vigente, la concessione, anche senza soluzione di continuità, di trattamenti di cassa integrazione guadagni, di mobilità e di disoccupazione speciale, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree regionali. 

Lo stesso comma prevede, altresì, la possibilità di prorogare i trattamenti concessi ai sensi dell'art. 2, comma 138, della legge n. 191/2009, sulla base di specifici accordi governativi e per periodi non superiori a dodici mesi, con decreto del Ministro del lavoro, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Tale proroga avviene nell'ambito delle risorse finanziarie destinate alla concessione, in deroga alla normativa vigente, anche senza soluzione di continuità, di trattamenti di cassa integrazione guadagni, di mobilità e di disoccupazione speciale. La misura di tali trattamenti viene ridotta progressivamente, del 10% nel caso di prima proroga, del 30% nel caso di seconda proroga e del 40% nel caso di proroghe successive. Nel caso di proroghe successive alla seconda, l'erogazione dei trattamenti avviene esclusivamente nel caso di frequenza di specifici programmi di reimpiego, anche miranti alla riqualificazione professionale, organizzati dalla regione.

L'art. 1, comma 31, della legge di stabilità dispone che, al fine di garantire criteri omogenei di accesso a tutte le forme di integrazione del reddito, anche per i lavoratori destinatari della cassa integrazione guadagni in deroga e della mobilità in deroga, trovino applicazione, rispettivamente, l'art. 8, comma 3, del D.L. n. 86/1988 (anzianità lavorativa presso l'impresa di almeno 90 giorni) e l'art. 16, comma 1, della legge n. 223/1991 (anzianità aziendale di almeno 12 mesi, di cui almeno sei di lavoro effettivamente prestato).

Ai fini del calcolo del requisito di cui all'art. 16, comma 1, della legge n. 223/1991 si considerano valide anche eventuali mensilità accreditate dalla medesima impresa presso la Gestione separata di cui all'art. 2, comma 26, della legge n. 335/1995, per i soggetti che abbiano conseguito in regime di monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro.

Anche per il 2011, l'Inps può continuare ad anticipare i trattamenti di integrazione salariale in deroga con richiesta di pagamento diretto, sulla base della domanda corredata dagli accordi conclusi dalle parti sociali e dell'elenco dei beneficiari, conformi agli accordi quadro regionali ed entro gli specifici limiti di spesa previsti.

Proroga degli incentivi per l'occupazione (art. 1, commi 31 e 33)

L'art. 1, comma 31, della legge di stabilità modifica l'art. 7 ter del D.L. n. 5/2009 prorogando per il 2011 l'erogazione, da parte dell'Inps, di un incentivo per i datori di lavoro che assumano lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali in deroga, che siano stati licenziati o sospesi da imprese non rientranti nella disciplina della legge n. 223/1991, a seguito della cessazione, parziale o totale, dell'attività o per intervento di procedura concorsuale.

L'art. 1, comma 33, proroga per l'anno 2011 l'intervento a carattere sperimentale previsto dall'art. 1, comma 1, del D.L. n. 78/2009, che consente al datore di lavoro di utilizzare i lavoratori in forza, destinatari di trattamenti di sostegno al reddito, in progetti di formazione o riqualificazione che possono includere attività produttiva connessa all'apprendimento. L'inserimento del lavoratore nelle attività formative può avvenire sulla base di uno specifico accordo stipulato presso il Ministero del lavoro dalle medesime parti sociali che sottoscrivono l'accordo relativo agli ammortizzatori. Al lavoratore deve essere riconosciuto, da parte del datore di lavoro, un trattamento economico pari alla differenza tra il trattamento di sostegno al reddito e la retribuzione che sarebbe spettata in caso di normale occupazione.

Viene, altresì, confermato per il 2011 l'accredito della contribuzione figurativa integrativa a favore dei lavoratori beneficiari di qualsiasi trattamento di sostegno al reddito non connesso a sospensioni dal lavoro (ai sensi della legislazione vigente in materia di ammortizzatori sociali) che abbiano almeno 35 anni di anzianità contributiva, a condizione che accettino un'offerta di lavoro che preveda l'inquadramento in un livello retributivo inferiore di almeno il 20% a quello corrispondente alle mansione di provenienza (art. 2, comma 132, della legge n. 191/2009).

E' estesa, in via sperimentale, per l'anno 2011, la riduzione contributiva di cui all'art. 8, comma 2, e all'art. 25, comma 9, della legge n. 223/1991, a favore dei datori di lavoro che assumono i beneficiari della indennità di disoccupazione non agricola con requisiti normali che abbiano almeno 50 anni di età. La durata della riduzione contributiva è prolungata per chi assume lavoratori in mobilità o che beneficiano dell'indennità di disoccupazione non agricola con requisiti normali, a condizione che gli stessi abbiano almeno 35 anni di anzianità contributiva, fino alla data di maturazione del diritto al pensionamento e comunque non oltre il 31 dicembre 2011 (art. 2, comma 134, della legge n. 191/2009).

Parimenti confermata per il 2011, l'erogazione da parte dell'Inps di uno specifico incentivo a favore dei datori di lavoro, che non abbiano effettuato nei dodici mesi precedenti riduzione di personale avente la stessa qualifica dei lavoratori da assumere e le cui aziende non siano interessate da trattamenti di C.i.g.s., i quali assumano a tempo pieno e indeterminato, senza esservi tenuti, lavoratori destinatari dell'indennità di disoccupazione e del trattamento speciale di disoccupazione per i lavoratori licenziati da imprese edili ed affini. L'incentivo è pari all'indennità spettante al lavoratore, nel limite di spesa autorizzato ed escludendo quanto dovuto per contributi figurativi, per il numero di mensilità di trattamento non erogate (art. 2, comma 151, della legge n. 191/2009). 

Autoimprenditorialità (art. 1, comma 31 e 33)

Anche nel 2011, i percettori di trattamenti di integrazione salariale, ordinaria e straordinaria, e di trattamenti in deroga che intendano intraprendere una attività di lavoro autonomo, avviare una attività autoimprenditoriale o una micro impresa, o associarsi in cooperativa potranno chiedere l'erogazione in un'unica soluzione di un numero di mensilità pari a quelle deliberate e non ancora percepite. Per poter fruire del beneficio, sussiste l'obbligo di dimissioni da parte del lavoratore dall'impresa di appartenenza (art. 7 ter, comma 7, del D.L. n. 5/2009 e art. 1, comma 8, del D.L. n. 78/2009). 

Proroga delle misure anticrisi (art. 1, commi 32 e 33)

L'art. 1, comma 32, della legge di stabilità proroga, per l'anno 2011, alcune delle disposizioni contenute nell'art. 19 del D.L. n. 185/2008. Nello specifico:

- il comma 7. Pertanto, i Fondi interprofessionali per la formazione continua di cui all'art. 118 della legge n. 388/2000 ed i Fondi di cui all'art. 12 del D.Lgs. n. 276/2003 possono continuare a destinare interventi, anche in deroga alle disposizioni vigenti, per misure temporanee ed eccezionali, anche di sostegno al reddito, volte alla tutela dei lavoratori, anche con contratti di apprendistato o a progetto, a rischio di perdita del posto di lavoro ai sensi del regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008;

- il comma 10 bis che riconosce ai lavoratori non destinatari dei trattamenti di cui all'art. 7 della legge n. 223/1991, in caso di licenziamento o di cessazione del rapporto di lavoro, l'erogazione di un trattamento di ammontare equivalente all'indennità di mobilità. Ai medesimi lavoratori la normativa in materia di disoccupazione di cui all'art. 19, comma 1, del R.D.L. n. 636/1939 si applica con esclusivo riferimento alla contribuzione figurativa per i periodi previsti dall'art. 1, comma 25, della legge n. 247/2007;

- il comma 11 che prevede, in attesa della riforma degli ammortizzatori sociali, la concessione di trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilità ai dipendenti delle imprese esercenti attività commerciali con più di cinquanta dipendenti, delle agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con più di cinquanta dipendenti, delle imprese di vigilanza con più di quindici dipendenti;

- il comma 12 che riconosce ai lavoratori addetti alle prestazioni di lavoro portuale temporaneo occupati con contratto di lavoro a tempo indeterminato e ai lavoratori delle società derivate dalla trasformazione delle compagnie portuali l'erogazione di una indennità pari a un ventiseiesimo del trattamento massimo mensile d'integrazione salariale straordinaria previsto dalle vigenti disposizioni, nonché della relativa contribuzione figurativa e degli assegni per il nucleo familiare, per ogni giornata di mancato avviamento al lavoro;

- il comma 13 che riconosce la possibilità di iscrivere nelle liste di mobilità i lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo da aziende che occupano fino a quindici dipendenti;

- il comma 14 che prevede per le imprese non rientranti nel campo di applicazione della C.i.g.s. la possibilità di stipulare contratti di solidarietà ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.L. n. 148/1993 al fine di evitare o ridurre le eccedenze di personale nel corso della procedura di mobilità di cui all'art. 24 della legge n. 223/1991, o al fine di evitare licenziamenti plurimi individuali per giustificato motivo oggettivo;

- il comma 15 che prevede il rifinanziamento delle proroghe a ventiquattro mesi della cassa integrazione guadagni straordinaria per cessazione di attività, di cui all'art. 1, comma 1, del D.L. n. 249/2004, a carico del Fondo per l'occupazione.

L'art. 1, comma 33, della legge di stabilità proroga, per l'anno 2011, la disposizione di cui al:

- comma 6 dell'art. 1 del D.L. n. 78/2009 che prevede l'incremento del 20% dell'ammontare del trattamento di integrazione salariale per i contratti di solidarietà difensivi, che rimane pertanto confermato nella misura dell'80% del trattamento perso a seguito della riduzione di orario. Per contratti di solidarietà difensivi si intendono quelli collettivi aziendali, stipulati tra imprese industriali rientranti nel campo di applicazione della C.i.g.s. e le rappresentanze sindacali, che, a norma dell'art. 1 del D.L. n. 726/1984, stabiliscono una riduzione dell'orario di lavoro, al fine di evitare, in tutto o in parte, la riduzione o la dichiarazione di esubero del personale.

Detassazione premi di produttività (art. 1, comma 47)

Sono prorogati per tutto il 2011 l'imposta sostitutiva di Irpef ed addizionali del 10%, applicabile alle somme erogate a fronte di incrementi di produttività, rendimento e competitività ed il regime di sgravi contributivi sulle medesime somme di cui all'art. 1, commi 67 e 68, della legge n. 247/2007.

L'applicazione dell'imposta sostitutiva si applica entro il limite di 6.000 euro, con riferimento ai lavoratori che maturino nell'anno 2010 un reddito da lavoro dipendente non superiore a 40.000 euro.

Slitta al 31 dicembre 2011 il termine stabilito dall'art. 53 del D.L. n. 78/2010 per l'identificazione, da parte del Governo, di nuove regole e nuovi criteri per la determinazione del sostegno fiscale e contributivo. 

Viene conseguentemente meno la limitazione posta dallo stesso articolo 53 che indicava nella contrattazione collettiva la fonte delle somme che potevano fruire del beneficio fiscale.

